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confervare , e'pit Rabile la fede. Nonfi pud dire, quanto conforto e
diletto, ‘quanto ajuto e vantaggio , quante bene , per finirla poffa ridon=
dare nell’-nomo dalla provyifione di buoni Amici, ciot d* Amici ornati
delle pi belle Virt Morali , tanto'nella profpera, quanto nell’ avverla
fortona . Gran rimedio alle'ofiruzioni del Cuore , I averne un fedele ,
a cui tu pofli confidar lc tue allegrezze, le tne malinconie, {peranze, fo-
fpetti , epavre, ed eflere avvertito de’ tuoi errori e difetti . Quel ricrear~
fi dopo le fatiche colla’ compagnia® di une perfona amata s quel depofi-
tare 1 {uoi fegreti nel cuore altrui ; e I’ afcoltarne 1 difappaffionati ¢ fidi
configli; quell’ adoperarfi fenza pofs I uno peri’altro , ¢ il foftenerfi ne'
diverfi bifogni quella premura , che I’ mno haper la Telxcxta dell’ altro,
con altri ﬁmlh condimenti, € fcecorfi della vita , oltre all’ onefio 'Pia-
cete , che ridonda dul trattare e converfare con perfone d'ottima legge,
amanti folo &' opere buone,, ¢ zelanti del vero Onore: fan troppo co-
nofcere I importanza ed utilita del formare e confervare e Amicizie .
In fomma I Amicizia vera e lodevole quellat, che impegna due per=
fone a faticare.vicendevolmente |’ una pel-bene dell” altra , ed ha:il fuo
fondamento {ulle Virth dell’ Animo . Penfa Tallio , cheil primo paffo
procuralcx I altroi Amore fia la confiderazione dell’ Utile e Piacere ,
che puo rmalfene ma allotcht illungo ufo'ha ﬂablhta la_familiarita ,
altro piu non v’ abbn, che Pamore, il qual operi, i guifa che anche fen-
za Utifitd gli Amici non lafeiano d> amarfi fra loro. E cosi dovrebbe ef-
fere 3 e.certo puo effere ,” oveé fi tratti di Amicizie Rabilite: dalla Virti
poicche per lo pit1- veggiamo 1n tanto dorar 1’ Amore feambievole fra gli
Amici , in-quanto-o ne fegmu.a provenir fempre qualche Piacere o Van-
taggio prefente , guale fenza dubbio: fuole cffere la converfazione , e la
comunicazione de’ penfieri-, difegni , ed affari’; o pare nn tal v antaggxo
fi fpera ad-ogni occafione che fi prefentl ,. facendoconto I° Amico , ‘che
fopravvenﬁndoo difavventure , o impegni , o '1ltre neceffita , I’ altro
Amico fi sbraceera per ajutarlo e difendetlo . Anzi io non ho difficalta
a dire , che ancowhe nelle Amicizie formatc dalle Virtu dell’ Animo en-
traffe qualche mira di intereffe , pare non lafcia di effere un faggio trafti-
cante , nn Mercatante lodevolmente mgeonofo , I' Amore di noi {tefli,
qualurque volta egli fi di a fare acquifto dr Amicizie oncfle, ¢ findiafi
di ben confervarle . Non & poco. guadagno , quando fi acqm[ﬁ un’ Ami=
co. Gli ftefii gran Slgnon , tottocehe la lor potenza fembri non bifogno-
fa dell’ Amore ed Amicizia altroi , pure tanto pit fi danno a conofcere
accorti , ed intendenti di'cid, che loro & utile , quanto pit fi fanno
amare , non diro folamente- da’ lor Sudditi , -ma dagli Stranieri anco-
¥as mn dird folo dagli alti, ma ancora da i bafli . 1l principio s oil
compimento di qualche gran fortuna;o difavventara non vien fempre
dall’ immediato operare di qualche ‘gran leva o ruota : anche ‘talvolta

ha Ila fua origine - ‘da una, picciola molla o adoperata o fprezzatd .
Or tanto meno io mi pento di aver chiamata I' Awicizia ordinaria
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